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L’installazione ZEE è composta da intense luci stroboscopiche che combinate con una spessa nebbia 
provocano una perdita d’orientamento, della profondità di campo e della visione tridimensionale 
dello spazio.
 
Le luci stroboscopiche utilizzate rispettano gli standard delle attrezzature teatrali e la nebbia artificiale 
è stata testata per non essere in alcun modo nociva per la salute; tuttavia la combinazione di tali 
elementi può suscitare un senso di spaesamento, claustrofobia e angoscia e risulta controindicata 
per le persone affette da epilessia fotosensibile.
 
Naturalmente, il grado di sensibilità agli stimoli sensoriali varia da persona a persona e chiunque 
- anche se privo di una storia personale di epilessia - può non essere al corrente di avere una 
particolare fotosensibilità: alcune persone esposte a luci stroboscopiche, ad esempio all’interno di 
club o discoteche, hanno avuto attacchi di panico, svenimenti o malori.
 

Prima di decidere se accedere, o meno, è quindi necessario sapere che l’esperienza sensoriale 
provocata dall’installazione ZEE, nella quale lo sfarfallio stroboscopico è elemento fondamentale 
dell’Opera e accompagna l’intero percorso del visitatore, potrebbe indurre a diversi livelli e con 
diversa intensità, anche in soggetti sani, fenomeni di fotosensibilità, che possono andare da un 
senso di nausea, vomito, vertigini, paragonabili al mal di mare, a chinetosi, svenimenti e perdita di 
memoria a breve termine.
 
Per tale ragione, l’accesso all’installazione ZEE è vietato a chiunque sia affetto da epilessia fotosensibile; 
sospetti di avere o abbia una storia familiare di epilessia fotosensibile.
 

L’accesso all’installazione a ZEE è inoltre vietato alle donne in gravidanza e a chiunque soffra di asma, 
problemi respiratori, cardiaci, pressione sanguigna irregolare (alta o bassa), cefalea ed emicrania, e in 
genere a chiunque sia affetto da forme di patologia dell’apparato visivo o uditivo, o da claustrofobia 
o disturbi d’ansia.
 
Chi abbia sperimentato senso di nausea, stordimenti o malessere in presenza di luci stroboscopiche 
o comunque ritenga per qualsiasi altra ragione di avere una particolare fotosensibilità è caldamente 
invitato ad astenersi dall’accedere all’installazione ZEE.
 
In ogni caso, è importante sapere che qualora si avvertisse un senso di disagio, nausea o panico 
durante l’accesso all’installazione, il metodo più veloce ed efficace per proteggersi dalla reazione 
fotosensibile è quello di coprirsi gli occhi con le mani o materiali resistenti alla luce (come i vestiti) 
in modo che non possa essere più percepito lo sfarfallio della luce stroboscopica. 
Chiudendo solamente le palpebre, la visione del tremolio non cesserebbe.


